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GENERAZIONE
A RISCHIO

Recessione e sforbiciate
colpiscono due volte
l’esercito di 12 milioni di
ultrasessantacinquenni

italiani che per bollette e
trasporti riducono
consumi, spese per la
salute e per la prevenzione

Per arrivare a fine mese
gli anziani vendono casa
DA ROMA ALESSIA GUERRIERI

eno consumi, più bollette e un pie-
de nella povertà. Sono gli anziani in
tempo di crisi, quelli che hanno sen-

tito piombare sulle proprie spalle, dopo le ul-
time manovre finanziarie, un pacchetto di au-
menti stimato in 3mila euro l’anno, quelli che
si sono visti svanire tra le dita il 30% del pote-
re d’acquisto delle loro pensioni. Ma sono an-
che gli stessi che, rinunciando alla casa com-
prata con i risparmi di una vi-
ta, scelgono di venderne la
nuda proprietà per aiutare fi-
gli o nipoti e per arrivare a fi-
ne mese. In sostanza oltre a
fare i conti con i problemi di
bilancio e gli acciacchi della
salute, gli anziani spesso de-
vono correre in soccorso del-
le giovani generazioni, stret-
te tra il lavoro che manca e il
costo della vita che cresce.
Tutto questo in un momento
in cui calano i servizi comu-
nali e aumentano le liste d’at-
tesa per l’assistenza domici-
liare; carenze compensate in parte dai servi-
zi svolti dal Terzo settore.
Il quadro a tinte fosche è dell’Auser (l’Asso-
ciazione di volontariato e di promozione so-
ciale per l’invecchiamento attivo), che con il
rapporto sulla condizione sociale degli over
65 mostra come la terza età sia ancora la ca-
tegoria che «dà di più e riceve di meno» e che
fa da «ammortizzatore sociale informale». La
recessione e le sforbiciate economiche, infat-
ti, colpiscono due volte quell’esercito di 12
milioni di persone (il 28% delle famiglie è com-
posto da anziani soli) che, proprio per la so-
stanziale stabilità dei propri introiti, diventa-
no da un lato “bancomat” d’emergenza per i
giovani “flessibili” e dall’altro riducono con-
sumi, spese per salute e prevenzione per po-
ter pagare bollette e trasporti. Negli ultimi ot-
to anni i rincari hanno visto crescere le usci-
te domestiche di 284 euro al mese e solo il de-
creto salva-Italia, a regime, avrà ricadute per
887 euro a famiglia; eppure la pensione nella
maggior parte dei casi non supera i mille eu-
ro, anzi il 78% degli italiani si ferma a 750. Ec-
co perché sono sempre di più gli anziani che
scivolano sotto la soglia di povertà assoluta
(2,3 milioni), anche se hanno diminuito le u-
scite per mangiare (-1,7%), vestirsi (-0,8%) e
curarsi (-0,6%). E nel 2012 le cose non an-
dranno meglio: la spesa per l’abitazione e i
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consumi schizzerà ancora in alto, con aumenti
fino al 5%. In molti casi stringere la cinghia
non basta e così, come ultima spiaggia, si sce-
glie di svendere la propria casa, cedendo la
nuda proprietà (+13% nel 2011) a un prezzo
che ormai sfiora la metà del valore di merca-
to, per aiutare gli eredi a realizzare i propri so-
gni e «per esigenze di liquidità».
Si aiuta in casa come si può, ma quando si
mette il naso fuori dall’uscio la situazione è an-
cora più difficile, con il drastico taglio dei ser-
vizi sociali locali (solo il 28% dei bandi comu-
nali in città sopra i 50mila abitanti è dedicato
a over 65) e la crescita delle richieste di inter-
venti assistenziali domiciliari in tutte le re-
gioni. C’è una contrazione del sociale pubbli-
co e una conseguente supplenza del Terzo set-
tore che «già prima contribuiva per il 45% ai
servizi di assistenza, ora con la crisi sicura-
mente arriverà ben oltre il 50% – sottolinea il
presidente Auser Michele Mangano – così si
svilisce la natura del volontariato, che è soli-
darietà e dono, non sostituzione dello Stato».
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DI GIULIO ISOLA

hi si immerge nel mare ma-
gnum di internet non sem-
pre si trova in acque tran-

quille: le insidie sono tante, specie
se il cybernauta è un ragazzino.
Troppo di frequente i più giovani
– forti delle loro abilità tecnologi-
che – usano la rete senza avere ben
presente i rischi a cui si espongo-
no. E se è vero che spesso sono vit-
time inconsapevoli e involontarie
di casi di pedopornografia e cy-
berbullismo, altrettanto spesso so-
no protagonisti attivi di azioni az-
zardate e scorrette: come il sexting
(l’invio di foto e video che ritrag-
gono corpi nudi) o la partecipa-
zione a forum che incitano all’au-
tolesionismo o all’anoressia.
Sono comportamenti più fre-
quenti di quel che si crede, come
evidenzia l’ultima ricerca condot-
ta da Save the Children e Ipsos, il
13% dei minori è solito scambiar-
si messaggi con contenuto ses-
suale mentre il 19% ne ha ricevu-
ti da persone conosciute on line.
Un ragazzo italiano su cinque (il
18%) tra gli undici e i sedici anni
ha avuto contatti con uno o più si-
ti che inneggiano all’odio, al sui-
cidio, all’anoressia.
In particolare –  rileva “EU kids on-
line”, uno studio condotto in tut-
ta Europa e presentata al conve-
gno “Minori e cyber security”, or-
ganizzato dalla fondazione Icsa
(Intelligence Culture and Strate-
gic Analysis), in collaborazione
con Polizia Postale e Google – il
10% ha aperto siti che contengo-
no messaggi di odio razziale, il 7%
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ha visitato siti pro-anoressia, il 6%
quelli che incitano all’autolesio-
nismo, altrettanti condividono sui
forum esperienze sull’assunzione
di droghe, il 2% ha navigato su si-
ti in cui si parla di suicidio. I dati
rendono evidente una vera e pro-
pria frattura tra generazioni: mol-
ti genitori non sono consapevoli
dei rischi che i figli possono cor-
rere navigando in internet. Il 54%
dei genitori italiani non sa cosa
fanno in rete i propri figli, mentre
i genitori europei sembrano più
informati: «La percentuale di in-
consapevolezza – si legge nello
studio – scende al 40%. Ben l’87%
non sa che i figli hanno incontra-
to faccia a faccia qualcuno cono-
sciuto in rete, come accade al 4%
dei ragazzi italiani e al 9% di quel-
li europei (la percentuale degli in-
consapevoli in Europa scende al
61%).
E i rischi di internet aumentano
considerando che i limiti d’età per
aprirsi un profilo sui social-
network si aggirano facilmente,
tanto che anche se molti social-
media fissano a 13 anni il limite, il
34% dei bambini 9-12enni ha un
profilo personale. In Italia infine
la facilità di accesso ai contenuto
online è un unicum al mondo per
la diffusione degli smartphone: il
39% della popolazione italiana che
possiede un cellulare ha un te-
lefono “intelligente” – più che ne-
gli Usa dove un telefono su tre è
smart – per un totale di 20 milio-
ni di apparecchi che oltre ad apri-
re agli adulti il mondo del digitale
moltiplica i rischi per la compo-
nente infantile ed adolescenziale.

LA CRISI MORDE, PER RISPARMIARE
IL NONNO MANGIA POCO E MALE
Mangiano poco e male per risparmiare, non
per mantenere la linea. Gli over 65 italiani
tagliano infatti proprio sui consumi
alimentari rinunciando soprattutto ai cibi più
costosi, ma anche più sani, come frutta,
pesce, verdura e carne. Ma pure quando
questi alimenti arrivano sulla tavola, la scelta
cade sempre sul "low cost". Mancano infatti
più di 400 calorie giornaliere all’appello
nell’alimentazione giornaliera degli anziani. Il
dato impressionante emerge da una ricerca
del Cnr di Padova che arriva anche a
quantificare come la malnutrizione possa
incidere sul tasso di ospedalizzazione. Una
cattiva alimentazione, sostiene il centro di
ricerca veneto, può far aumentare del 25% la
possibilità di ricovero. Ma la crisi incide
anche sulle spese sanitarie e gli interventi di
prevenzione per patologie come diabete,
malattie cardiovascolari, osteoporosi.
(A.Guer.)
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LA RICERCA

Registri coppie di fatto, la Chiesa di Vicenza
scende in campo contro la raccolta di firme
DA VICENZA
FRANCESCO DAL MAS

on un anno di anticipo
scatta la campagna elet-
torale ed ecco che in ta-

luni ambienti non si trova di me-
glio che perorare la causa dei ri-
conoscimento anagrafico delle
coppie di fatto. Magari con tan-
to di raccolte di firme. In pre-
senza di questa mobilitazione,
la diocesi di Vicenza ha ritenu-
to di richiamare l’art. 29 della
Costituzione. «È evidente che al-
la famiglia fondata sul matri-
monio viene attribuito un rico-
noscimento e una condizione
speciale, fondati sull’impegno
che chi si sposa si assume di
fronte alla società – si legge in u-
na nota dal tono molto sereno,

ma fermo –. Come è stato più
volte ribadito dalla Corte Costi-
tuzionale, tale riconoscimento
non è fonte di discriminazione
per altre forme di convivenza tra
persone, prive del carattere pub-
blico, della stabilità, della cer-
tezza, della reciprocità dei dirit-
ti e dei doveri, che invece pos-
sono nascere solo dall’istituto
matrimoniale».
Di conseguenza, la tutela di al-
cuni aspetti derivanti da una
convivenza di fatto «non appa-
re perseguibile con il ricorso al-

lo strumento dell’anagrafe, che
non ha questo compito e non
può essere strumentalmente u-
tilizzato per questi fini». La Chie-
sa di Vicenza ricorda che solo
nella differenza sessuale si e-
sprime nella sua pienezza la
chiamata di ogni uomo ad esse-
re «immagine di Dio», mentre
per quanto compete la comu-
nità civile, «è doveroso venga e-
vitata ogni forma di discrimina-
zione e siano garantiti a ciascu-
no i diritti fondamentali di ogni
persona umana». «Eventuali
convivenze tra persone dello
stesso sesso non possono, però,
pretendere il riconoscimento
giuridico accordato alla famiglia
fondata sul matrimonio» è la
conclusione della diocesi.
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Il 78% ha una
pensione che
non supera
750 euro, ma
non esita ad
aiutare i figli
Per poi vivere
in povertà
assoluta

il pericolo sul web
Un ragazzo su cinque visita siti
che inneggiano a odio e suicidio

Uno studio 
condotto in tutta 
Europa evidenzia 
i comportamenti
a rischio degli 
adolescenti  
inconsapevoli dei 
rischi che corrono
quando navigano 
in internet
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Consegnato a Monici il “Premiolino”
Pronto soccorso sovraffollati:
Nas pronti a ispezioni già oggi
Umberto I, Schifani: mai più

Caritas: cambiare il welfare
on il benvenuto al nuovo direttore di
Caritas Italiana, don Francesco Soddu e

il saluto al direttore uscente, mons. Vittorio
Nozza, il vescovo di Lodi Giuseppe Merisi,
presidente di Caritas Italiana, ha aperto i
lavori del Consiglio nazionale dell’organismo
pastorale della Cei, tenutosi
lunedì e martedì scorsi a
Roma. È emersa con forza la
necessità di prendere in
esame la situazione sociale
italiana, sia per sostenere gli
operatori esposti in prima
linea sul fronte delle
crescenti povertà, sia per
avviare una riflessione più globale sul
modello di stato sociale da adottare per
tutelare gli ultimi. Il Consiglio ha preso in
esame anche un appello di Caritas Europa
manifestando sostegno alla Caritas greca,
che sta lavorando duramente per cercare di
offrire aiuto alle persone maggiormente

colpite dal crollo finanziario del paese. Si è
discusso anche della questione dello status
dei migranti sbarcati nel 2011 sulle coste
italiane dal Nordafrica. Tra le indicazioni per
le Caritas diocesane, aiutare nella sicurezza il
rientro, ma anche consolidare l’accoglienza

di chi resta in attesa di un
futuro rientro, del
raggiungimento di altri Paesi o
di altre decisioni definitive. Il
Consiglio nazionale ha inoltre
ricordato le drammatiche
condizioni delle strutture
carcerarie in cui, come da
cronaca recente, si allunga

purtroppo l’elenco delle morti. Il pianeta
carcere vede già la presenza attiva delle
Caritas e ne sollecita un rinnovato impegno
sia nell’analisi complessiva del sistema, sia
nella ricerca di una sempre più propositiva
progettualità. 
(P. Lam.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

CROMA. Il Pronto Soccorso dell’Umberto I
commissariato «per riorganizzarlo al meglio»,
come spiega il dg del Policlinico Antonio
Capparelli, e ispezioni dei Nas in arrivo. Dopo
le denunce e le polemiche arrivano le prime
contromisure per i pronto soccorso degli
ospedali romani. Ieri, inoltre, sul fronte
dell’inchiesta sui Dipartimenti di emergenza e
accettazione, è stato ascoltato il dg del San
Camillo Aldo Morrone, il primo pronto
soccorso nella bufera per le foto che
ritraevano pazienti curati e soccorsi per terra.
E sul Policlinico è stato lo stesso presidente del
Senato, Renato Schifani, a invocare la
tempestiva «rivisitazione della complessa
struttura sanitaria» invocando che episodi
come quelli emersi negli ultimi giorni non si
ripetano «mai più». I «Nas di Roma
dovrebbero compiere già oggi o domani una
prima ispezione al pronto soccorso
dell’ospedale San Camillo, mentre nei prossimi
giorni dovrebbero concentrarsi sull’Umberto I.

Claudio Monici

MILANO. «Per aver scritto con
profonda sensibilità una pagina
memorabile di rigore
professione». Con questa
motivazione a Claudio Monici,
inviato di Avvenire, è stato
assegnato ieri sera a Palazzo
Marino “Il Premiolino”, il premio
giornalistico più antico d’Italia.
Monici – presente il nostro
direttore Marco Tarquinio – è
stato insignito assieme ai colleghi
Domenico Quirico della Stampa,
Elisabetta Rosaspina e Giuseppe
Sarcina del Corriere della Sera
per aver «affrontato con coraggio
un feroce sequestro in Libia». Per
la sezione quotidiani, premiati
anche Marco Lillo de Il Fatto
Quotidiano e Sergio Rizzo del
Corriere della Sera.
Monici, classe 1958, ha cominciato

la sua carriera ad Avvenire come
cronista. Il suo esordio come
inviato fu nell’Afghanistan
occupato dai russi dove riuscì a
entrare clandestinamente e dove,
per tre mesi, si mosse al seguito
dei mujaeddin, uno dei pochi
occidentali presenti nel territorio.
Solo il primo dei fronti caldi su cui
Monici si è trovato a lavorare: i
suoi servizi hanno raccontato le
guerre che hanno insanguinato
l’Africa, la Jugoslavia, la Bosnia, la
Cecenia, l’Iraq. E non solo.
Appassionato di storie e di
umanità ha tratteggiato le
vicende travagliate dei clandestini
a Lampedusa, è sceso a 2.700
metri di profondità insieme ai
minatori che estraggono l’oro in
Sudafrica, è scampato alla
fucilazione nell’ex Zaire. 

Consiglio nazionale 
sullo stato sociale,
che deve mutare 
per aiutare gli ultimi

«Le convivenze non
possono pretendere il
riconoscimento giuridico
accordato alla famiglia»

Milano, polemica sulle convivenze
Nel Pd c’è chi tenta la fuga in avanti
DA MILANO DANIELA FASSINI

contro a Milano sull’istituzione
del registro delle coppie di fatto.
Ma, questa volta, ad accendere

la polemica è la stessa maggioranza di
centrosinistra. Nell’occhio del ciclo-
ne, una delibera di ini-
ziativa consiliare che Ma-
rilisa D’Amico (Pd) in-
tende presentare al con-
siglio comunale per dare
avvio alla discussione in
aula sull’istituzione del
registro. Un’accelerata inaspettata, a
sole poche settimane dalla dichiara-
zione dello stesso sindaco Giuliano Pi-
sapia (che aveva affermato di voler
“congelare” l’istituzione del registro fi-
no a dopo l’Incontro mondiale delle
famiglie con il Papa) che sorprende gli

stessi esponenti cattolici e non del Pd
milanese. La capogruppo del partito di
maggioranza si dice «stupita dell’atto:
il Pd non aveva dato il via libera per la
deposizione della delibera – informa
Carmela Rozza – anche se la consi-
gliera può legittimamente farlo». «U-

na furbata politica», se-
condo Anita Sonego (Fe-
derazione della sinistra),
presidente della Com-
missione Pari opportu-
nità, che si è detta
«pronta a dimettersi». La

deposizione dell’atto, che avverrà lu-
nedì prossimo in consiglio comunale,
rappresenta di fatto una fuga in avan-
ti di alcuni esponenti della sinistra mi-
lanese che non accettavano di buon
grado il “nulla di fatto” sul registro fi-
no a fine estate. 

S
Consigliere 
vuole presentare 
la delibera

Il riconoscimento assegnato 
anche a Quirico 
della Stampa, e a Rosaspina 
e Sarcina del Corriere 
della Sera


